
 

Mod. 3 
(di cui al punto 3.2.2 della D.G.R. 1197/2020) 

 

Allo Sportello Unico competente 
Comune di Scandiano 

 

 

Io sottoscritto  _nato a    

il residente a    in via    

n        in qualità di    della   
con sede legale in via      
iscrizione CCIAA   C.F. o P.IVA     

 

COMUNICO 
 

ai fini dell'autorizzazione in deroga, ai sensi dell'art. 10 della L.R. n. 15/2001, l'attivazione 
di cantieri: 

□ per la manutenzione delle strade 
□ per la realizzazione e manutenzione dei sottoservizi (reti idriche, reti gas, reti fognarie, 

reti elettriche, ecc.) 

Ulteriori specificazioni sulle aree interessate (se disponibili)    
 

 

 

 

 

 

 

 

 

per il periodo dal (__/__/____) al (__/__/____)  
 

A tal fine allego alla presente una valutazione di impatto acustico, ai sensi dell’art. 7 della 
D.G.R. n. 673/2004, redatta da un Tecnico competente in acustica, per il/i cantiere/i tipo, in 
cui: 
 vengono descritte le attività di cantiere e la durata complessiva; vengono individuate le 

lavorazioni effettuate ed i macchinari utilizzati, con le durate temporali ed i corrispondenti 
livelli di potenza sonora LW (o di potenza sonora per unità di superficie, in caso di sorgenti 
“areali”) oppure livelli sonori LP a distanza nota, misurati e/o stimati e/o dedotti da dati di 
letteratura o da specifiche banche-dati; 

 vengono stimati, sulla base di adeguate simulazioni modellistiche, i livelli sonori LAeq, su 
base temporale pari a 10 minuti in corrispondenza delle fasi di lavoro maggiormente 
impattanti, nelle aree interessate dalla rumorosità del cantiere [curve isolivello a 4 m dal 
suolo ad intervalli di 5 dB(A): 60, 65, 70, 75, 80, 85 dB(A)]; 

 vengono individuate le distanze dall’area di cantiere entro cui è atteso un livello sonoro 
LAeq (su 10 minuti), prodotto dalle attività dello stesso: 
70 dB(A) < LAeq ≤ 80 dB(A) 
LAeq > 80 dB(A); 

 vengono elencati tutti gli accorgimenti tecnico-procedurali che saranno adottati al fine 
del contenimento del disturbo. 



Dichiaro che, al fine di contenere il disagio arrecato ai residenti nelle aree interessate, i 
medesimi verranno informati con congruo anticipo circa lo svolgimento e la durata delle 
attività di cantiere attraverso appropriate azioni di informazione. 

Per tutto il periodo sopra indicato, mi impegno a comunicare settimanalmente, e comunque 
con almeno tre giorni di anticipo, al Comune e ad Arpae, l’elenco dei cantieri previsti, 
evidenziando, se presenti, le lavorazioni svolte in prossimità di ricettori sensibili. 

Qualora, sulla base dei risultati della suddetta valutazione e della configurazione delle 
singole aree in cui le attività di cantiere verranno svolte (in particolare la distanza dei ricettori 
dalle lavorazioni), sia ragionevole stimare un livello sonoro in facciata del ricettore più 
esposto superiore a 80 dB(A) per un tempo maggiore o uguale a 10 minuti, mi impegno ad 
integrare la documentazione in allegato alla presente, con una specifica comunicazione, 
redatta da un Tecnico competente in acustica, almeno 15 giorni prima dell’avvio delle 
attività medesime, in cui verranno indicati la collocazione del cantiere, i livelli sonori LAeq 

dB(A) attesi al/ai ricettori più esposti e la relativa durata temporale dei medesimi e tutte le 
misure ulteriori che verranno messe in atto per contenere l’impatto acustico. 

Confermo che i dati e le notizie forniti nella presente domanda corrispondono a verità, 
consapevole delle responsabilità penali stabilite dall'art. 76 del D.P.R. n. 445/2000. 

 

 
Timbro e firma 

 

 
 
 
 

………………………………………. 
N.B. Ove la sottoscrizione non avvenga in presenza di personale addetto allegare copia fotostatica non autentica del documento di identità 
del sottoscrittore (art. 38 D.P.R. n. 445/2000). 

 
 

[L’attività può essere avviata se entro 45 giorni dal ricevimento della comunicazione non interviene 
una richiesta di integrazione o un motivato diniego] 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
  



 
INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
(fornita quando i dati personali sono raccolti presso l'interessato, ai sensi dell'art. 13 del Reg. (UE) 2016/679) 

  
Titolare: COMUNE DI SCANDIANO con sede in Corso Vallisneri n. 6 – Scandiano (RE) - tel. (Centralino): +390522764200; E-mail: 

privacy@tresinarosecchia.it; PEC: scandiano@cert.provincia.re.it; Sito web istituzionale www.comune.scandiano.re.it  
Dati di contatto RPD: RETE ENTIONLINE ALL PRIVACY - P.IVA 02066400405, con sede in Via Triumplina n. 183/B – Brescia (BS) - tel. 

+390302531939 - E-mail: consulenza@entionline.it  
Finalità: I dati sono raccolti per la finalità determinata, esplicita e legittima relativa alla gestione del processo/procedimento/attività in oggetto.  

Successivamente alla raccolta, i dati sono trattati in modo che non sia incompatibile con la predetta finalità. I dati possono essere trattati, 
altresì, per adempiere ad eventuali obblighi previsti dalla legislazione europea, dalla legislazione italiana, statale e regionale e dalla vigente 
normativa regolamentare.  

Base giuridica: I trattamenti sono necessari per l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all'esercizio di pubblici poteri di 
cui è investito il titolare del trattamento e relativo a processo/procedimento/attività sopra indicata.  

Categorie di destinatari: I soggetti che possono essere destinatari della comunicazione dei dati sono: altri Uffici/Servizi del titolare; 
amministrazioni pubbliche di cui all'art. 2, co.1 D. Lgs. 165/2001 e/o amministrazioni inserite nell'Elenco ISTAT a cui i dati vanno comunicati 
per assolvere alla finalità del trattamento, e che possono assumere il ruolo di responsabile o contitolare del trattamento; soggetti privati a cui 
i dati vanno comunicati per assolvere alla finalità del trattamento, e che possono assumere il ruolo di responsabile o contitolare del 
trattamento. Al di fuori di queste ipotesi i dati non saranno comunicati a terzi né diffusi, fatti salvi i casi in cui si renda necessario comunicarli 
ad altri soggetti coinvolti nell'attività istruttoria e nei casi specificamente previsti specificamente previsti dal diritto nazionale o dell'Unione 
europea.  

Trasferimento: I dati personali, oggetto di trattamento, non vengono trasferiti a un paese terzo o a un'organizzazione internazionale.  
Conservazione: I dati sono conservati in una forma che consente l'identificazione dell'interessato per un periodo di tempo non superiore a 

quello necessario agli scopi per i quali essi sono stati raccolti o successivamente trattati, nel rispetto del principio di "limitazione della 
conservazione" (art.5, par.1, lett. e) del Regolamento) e in conformità alle norme sulla conservazione della documentazione amministrativa.  

Diritti dell'interessato: L'interessato può esercitare i diritti previsti dal Regolamento UE 679/2016: - diritto di chiedere l'accesso ai dati 
personali; di chiedere la rettifica; di chiedere la cancellazione ("diritto all'oblio"); di chiedere la limitazione del trattamento; di chiedere la 
portabilità dei dati; di opporsi al trattamento; di non essere sottoposto a processo decisionale automatizzato, compresa la profilazione; - 
diritto di revocare il consenso; - diritto di reclamo.  

Conferimento: Il conferimento è obbligatorio, e l'eventuale rifiuto comporta l'impossibilità di gestire il processo/procedimento/attività nel cui 
ambito vanno trattati i dati.  

Processo decisionale automatizzato e profilazione: l'interessato ha il diritto di non essere sottoposto a una decisione basata unicamente sul 
trattamento automatizzato, compresa la profilazione.  

Ulteriori informazioni: In relazione alle finalità sopra descritte, i dati personali, contenuti in fascicoli, archivi/banche dati elettroniche e 
cartacee, sono trattati mediante strumenti elettronici, e senza strumenti elettronici, con modalità digitali e analogiche, e sono trasmessi 
attraverso reti non telematiche e telematiche unicamente dai soggetti designati e autorizzati al trattamento, operanti presso il titolare del 
trattamento, nonché dai responsabili e contitolari del trattamento. A tutela dei dati, il Titolare adotta tutte le misure di sicurezza, tecniche e 
organizzative, indicate dal Regolamento, dal D. Lgs. 196/2003, dai provvedimenti del Garante, e definite dallo stesso titolare in base al 
principio di responsabilizzazione (accountability). 

 
 

 

 


